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1. Normativa di riferimento 
 

Si richiamano, al fine di una coordinata esplicazione della presente relazione, i seguenti articoli del D.Lgs. 19 

agosto 2017, n. 175 "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica", indispensabili per una 

comprensione degli ambiti applicativi della relazione. 

La presente relazione è prevista, ai sensi dell’art. 20 comma 2 del citato decreto legislativo ove si prevede 

un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo eventualmente, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione. 

Il piano di razionalizzazione è attuato laddove le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 

da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a 

un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 

abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

 

 

Ambito soggettivo 

 

L'articolo 2 definisce l'ambito operativo del testo unico da un punto di vista soggettivo, specificando, in particolare, 

quali pubbliche amministrazioni sono tenute all'osservanza degli obblighi ivi contenuti e dal punto di vista 

oggettivo, delimitando l'ambito applicativo delle partecipazioni a specifiche società dirette ed indirette soggette al 

controllo pubblico. 

Le definizioni dell’art. 2 comma 1, che assumono un rilevanza essenziale per una comprensione coordinata della 

presente relazione, sono: 

a) «amministrazioni pubbliche»: le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 

del 2001, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità portuali;  

b) «controllo»: la situazione descritta nell'articolo 2359 del codice civile. Il controllo può sussistere anche 

quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali 

strategiche relative all'attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo;  

c) «controllo analogo»: la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controllo analogo a quello 

esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 

significative della società controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, 

a sua volta controllata allo stesso modo dall'amministrazione partecipante;  

f) «partecipazione»: la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti 

finanziari che attribuiscono diritti amministrativi;  

g) «partecipazione indiretta»: la partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione pubblica per il 
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tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica;  

l) «società»: gli organismi di cui al titolo V del libro V del codice civile;  

m) «società a controllo pubblico»: le società in cui una o più amministrazioni pubbliche esercitano poteri di 

controllo ai sensi della lettera b);  

n) «società a partecipazione pubblica»: le società a controllo pubblico, nonché le altre società partecipate 

direttamente da amministrazioni pubbliche o da società a controllo pubblico;  

p) società quotate»: le società a partecipazione pubblica che emettono azioni quotate in mercati regolaemntati; 

le società che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in 

mercati regolamentari;  

 

 

Oggetto della rilevazione 

 

L'art. 3 del citato testo unico individua le società oggetto di rilevazione straordinaria limitandola alle società, anche 

consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa, 

conseguentemente, l’ambito di definizione dei soggetti cui applicare la revisione straordinaria sono identificabili 

nelle seguenti società: 

• Società per azioni 

• Società a responsabilità limitata 

• Società consortili a responsabilità limitata 

• Società cooperative a responsabilità limitata 

mentre l'art. 4 definisce l'ambito delle suddette tipologie di società, le cui finalità possono essere preposte alla: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato, con un imprenditore selezionato con procedure di 

evidenza pubblica;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 

scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici; 

La disposizione individua, successivamente, le deroghe alle finalità come sopra espresse: 

- acquisizione in partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 

delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento 

secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato e ciò al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo 

di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio; 
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- le società in house che abbiano come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere a), b), 

d) ed e) 

- le società o enti costituiti per in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014 (c.d. GAL) 

- partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione 

di eventi fieristici, nonché la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva eserciti in aree montane; 

- le società con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 

dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca 

- le società di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 

delle finanze o dell'organo di vertice dell'amministrazione partecipante, motivato con riferimento alla misura e 

qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile 

alle finalità di cui al comma 1, anche al fine di agevolarne la quotazione ai sensi dell'articolo 18. 

 

Revisione straordinaria delle partecipazioni 

 

L'art. 24 stabilisce che il piano di razionalizzazione, corredato dalla presente relazione tecnica, indica le e analizza 

l'assetto complessivo delle società in cui si detengono partecipazioni, dirette o indirette, dando conto delle 

modalità e tempi di attuazione, rilevando le: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4 del d.lgs. 175/2016; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro. A tali fini, il primo triennio rilevante è il triennio 2017-2019. Nelle more 

della prima applicazione del suddetto criterio relativo al triennio 2017-2019, si applica la soglia di fatturato 

medio non superiore a cinquecentomila euro per il triennio precedente l'entrata in vigore del decreto ai 

fini dell'adozione del piano di revisione straordinaria; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale 

che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4 del d.lgs. n. 

175/2016; 

 

La delibera della Corte dei Conti, sezione autonomie, con la delibera n. 19/2017 ha fornito le proprie linee di 

indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs. n. 175/2016, rilevando la 

necessità da parte delle amministrazioni pubbliche di definire il perimetro delle società indirette con riferimento 

all’art. 2, comma 1, lett g) (<partecipazione indiretta>: la partecipazione in una società detenuta da una pubblica 

amministrazione per il tramite di una società o di altro organismo a controllo pubblico da parte della medesima 

amministrazione pubblica).  
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Viene evidenziato, in particolare, che benché la disciplina del D.Lgs. n. 175/2016 sia intitolata “riordino delle 

partecipazioni societarie”, contiene un implicito riferimento alle norme dell’art. 11-quater, d.lgs. n. 118/2011 e al 

“gruppo amministrazione pubblica” citato nel principio contabile applicato 4/4, ove si dispone il consolidamento 

dei conti degli enti territoriali con aziende, società controllate e partecipate, enti e organismi strumentali degli enti 

territoriali. 

Si ritiene, dunque, stante la specifica interpretazione della Corte dei Conti, che il presupposto per l’applicazione 

del disciplina del testo unico alle partecipazioni indirette così come definite dall’art. 2, comma 1 lett. g) sia 

l’esistenza di una situazione di controllo così come previsto e definito dall’art. 2359 c.c. Per ragioni di sistematicità 

rispetto al disposto di cui all’art. 4, comma 1 del D.Lgs. n. 175/2016 e, in aderenza alla formulazione delle schede 

a cui le amministrazioni devono attenersi, vengono rilevati i dati anche delle partecipazioni indirette detenute 

dall’Ente pur in assenza di una situazione di controllo come definita dall’art. 2359 c.c. e non potendo il Comune 

di Sant'Urbano incidere sulle scelte della partecipata indiretta. 

 

2. Ricognizioni effettuate negli anni precedenti 
 

Con deliberazione di C.C. n. 46 del 22/12/2010 il Comune di Sant’Urbano effettuava una ricognizione delle 

società partecipate ai sensi dell’art. 3, commi 27 e 28 della Legge 24/12/2007 n. 244. 

Sulla base di detta ricognizione è stato previsto il mantenimento della partecipazione societaria diretta in seno 

alla società CENTRO VENETO SERVIZI S.P.A., in quanto ritenuta indispensabile in relazione ai fini istituzionali 

dell’Ente e la dismissione della partecipazione societaria diretta in seno alla società SOLARIS s.r.l., le cui attività 

non risultavano strettamente necessarie al perseguimento delle attività istituzionali dell'Ente. Il fallimento è stato 

dichiarato dal Tribunale di Rovigo con sentenza n. 10/2014 in data 30.01.2014, depositata nella cancelleria il 

7.02.2014. 

Con deliberazione n. 13 del 29/04/2015 veniva approvato il piano di razionalizzazione ai sensi e per gli effetti di 

cui all'art. 1 co. 611 e seguenti legge 190/2014 la cui relazione conclusiva veniva approvata dal Sindaco il 

31/03/2016 e che veniva approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 2 del 13/04/2016. 

Il piano rilevava la partecipazione diretta in Centro Veneto Servizi S.p.a e le partecipazione indirette, per le quali 

il Comune di Sant'Urbano non aveva una posizione di controllo. La situazione rispetto alla precedente 

ricognizione non è mutata rispetto al momento in cui vanno rilevate le partecipazioni al 23 settembre 2016. 

 

 

 

3. Ricognizioni delle partecipazioni detenute dal Comune di Sant'Urbano 
 

La Corte dei Conti, sezione autonomie, con la deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR ha previsto la 

compilazione di specifiche schede da allegare alla deliberazione, riportanti i dati e le informazioni necessarie per 

la redazione del piano di revisione delle partecipazioni a cui il Comune di Sant’Urbano si attiene.  

L'unica società a partecipazione diretta del Comune di Sant'Urbano è il Centro Veneto Servizi S.p.a. che risulta 

configurabile come "società quotata" ai sensi dell'art. 1, comma 5 del D.Lgs. n. 175/2016 avendo emesso 

strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati entro la data del 31/12/2015 (giusta nota prot. n. 6305 del 

20/09/2017 del Centro Veneto Servizi S.r.l. in atti). Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 limita l’ambito di 

applicazione della disciplina sulle partecipazioni pubbliche alle società quotate, attraverso i seguenti disposti 

normativi: 
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- art. 1, comma 5 stabilisce che la suddetta disciplina si applica "solo se espressamente previsto" dal 

medesimo testo unico e, dunque, sarebbero applicabili solamente gli artt. 8, 9 e 18; 

- art. 26, comma 5 dispone la non applicazione del medesimo decreto “alle società in partecipazione che, 

entro la data del 30 giugno 2016, abbiano adottato atti volti all’emissione di strumenti finanziari, diversi 

dalle azioni, quotati in mercati regolamentari” (c.d. regime transitorio). 

Alla luce del quadro normativo sopra esposto, si ritiene di dare conto sommariamente degli elementi di 

valutazione. 

 

PARTECIPAZIONI DIRETTE 

Il Comune di Sant'Urbano detiene unicamente la partecipazione diretta in Centro Veneto Servizi S.p.a. i cui dati 

di riferimento sono contenuti nella scheda 3.02 allegata e che sommariamente possono essere sintetizzati come 

di seguito riportato. 

 

CENTRO VENETO SERVIZI S.P.A. 

Forma Giuridica Società per Azioni, a capitale interamente pubblico 

Sede Legale Via C. Colombo, 29/a – 35043 Monselice (PD) 

Partita IVA/ REA P.IVA: 00064780281 – REA: PD-256689 

Oggetto sociale Gestione del servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) 

Capitale sociale  Euro 200.465.044 rappresentato da numero 200.465.044 azioni ordinarie del 

valore nominale di Euro 1,00 ciascuna 

Partecipazione del Comune di 

Sant’Urbano 

Euro 1.902.920, pari a 0,95% 

Organi della Società Assemblea Intercomunale di Coordinamento 

Assemblea dei Soci 

Consiglio di Amministrazione al 23/09/2016: 

Tre amministratori 
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Organico medio aziendale 146 dipendenti per un costo complessivo di € 8.010.828,00 

 

Rappresentanti dell'Ente Sindaco nell'assemblea dei soci 

 

Il Centro Veneto Servizi S.p.a., stante la definizione di cui all’art. 2, comma 1, lett. p) “«società quotate»: 

….omissis… le società che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle 

azioni, quotati in mercati regolamentati…” è considerata società quotata e, dunque, le disposizioni del testo unico 

sulle società partecipate è da ritenersi applicabile solamente “se espressamente previsto” (cfr art. 1, comma 5). 

L’analisi sulla struttura aziendale della società va, pertanto, delimitata unicamente ai fini di una verifica del rispetto 

delle norme di cui agli artt. 8, 9 e 18 del D.Lgs. n. 175/2016 e i principi di razionalità e contenimento della spesa. 

La società rientra nell’ambito delle finalità istituzionali previste ed indicate all’art. 4, comma 1 e, dunque, essendo 

rivolta alla soddisfazione di un servizio di interesse regionale (art. 4, comma 2 lett. a) deve necessariamente 

essere mantenuta. 

 

 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

 

Come precisato nel precedente capitolo, la delibera della Corte dei Conti, sezione autonomie, n. 19/2017, nel 

fornire le proprie linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs. n. 

175/2016, ha rilevato la necessità di definire il perimetro delle società indirette con riferimento all’art. 2, comma 

1, lett g).  

E’ evidente che il Comune di Sant’Urbano non assume una posizione di controllo come definita dall’art. 2359 c.c. 

ma, ciononostante, vengono di seguito analizzate le partecipazioni indirette detenute pur evidenziando che, 

l'assenza di una posizione di controllo, impedisce all'Ente di esprimere obiettivi di razionalizzazione delle 

medesime partecipazioni, potendo unicamente individuare delle mere indicazioni che potranno, eventualmente, 

essere recepite dalla società direttamente partecipata. 

 

 

SOCIETA’ CONTROLLATE DA C.V.S. S.P.A 

 

CENTRO VENETO GESTIONE ACQUE S.r.l. Unipersonale 
 

Forma Giuridica Società a responsabilità limitata interamente partecipata da Centro Veneto 

Servizi S.p.A. (CVS) – società a capitale interamente pubblico 

Sede Legale Via C. Colombo, 29/a – 35043 Monselice (PD) 

Partita IVA/ REA P.IVA: 03841460284 – REA: PD-341402 
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Oggetto sociale Esercizio di servizi pubblici locali a rilevanza industriale relativamente alla 

gestione servizi a rete compresi quelli telematici ed informatici e relativa 

cablatura; gestione laboratorio analisi; spurgo caditoie e pozzetti stradali e 

fosse ed impianti privati connessi all'attività di depurazione; illuminazione 

pubblica e cimiteriale; onoranze funebri; prestazioni servizi informatici; 

elaborazione dati e tariffe servizio idrico integrato e rifiuti; produzione e 

commercializzazione di energia da fonti alternative e teleriscaldamento. 

Capitale sociale al 23/12/2016 Euro 100.000,00 interamente detenuto da Centro Veneto Servizi S.p.A., 

diviso in 100.000 quote del valore nominale di euro 1 ciascuna 

Partecipazione indiretta 0,95% 

Soci 

(% di partecipazione e n. quote) 

 

SOCI 

CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A. 

 

 

% 

100% 

 

 

QUOTE 

100.000,00 

 

 
Risultati di esercizio Anno 2014 - utile €   6.612,00 

Anno 2015 - utile €   7.791,00 

Anno 2016 - utile € 13.477,00 

 

 

INDICAZIONI  

 

Il Centro Veneto Servizi S.p.a., con nota prot. n. 11357 del 18/09/2017, ha comunicato di essersi determinato di 

procedere ad una razionalizzazione dell’assetto organizzativo, aggregando in C.V.S. S.p.a. tutte le attività 

strettamente riconducibili al ciclo idrico integrato (front office e back office) ed individuando nei servizi di interesse 

generale per i Comuni soci della controllante – quali la pulizia delle caditoie e la manutenzione delle acque 

bianche – il futuro core business della società. 
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VENETO ENERGIE S.P.A. 
 

Forma Giuridica Società per azioni  

Sede Legale Via Germania, 19 – 35010 Vigonza (PD) 

Partita IVA/ REA P.IVA 04063020285 – REA: PD - 359081 

Oggetto sociale Attività di servizi nel campo della ricerca, produzione, approvvigionamento, 

trasformazione utilizzo e recupero delle energie; ivi inclusi i sistemi logistici 

integrati e la conservazione del patrimonio ambientale. 

Capitale sociale al 23/12/2016 1.000.000,00 

Partecipazione indiretta 0,094640524 

Soci 

(% di partecipazione e n. quote) 

 

SOCI 

CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A. 

 

 

% 

9,97% 

 

Risultati di esercizio Anno 2013 - utile €   237.816,00 

Anno 2014 - utile €     88.380,00 

Anno 2015 - utile €   110.224,00 

 

 

RILEVAZIONI  

 

L’Assemblea intercomunale di Coordinamento nella seduta del 28/04/2015 ha avviato il processo di cessione 

della partecipazione societaria e, il Centro Veneto Servizi S.p.a., con la nota prot. n. 11357 del 18/09/2017, ha 

comunicato che è stato determinato di completare il processo di dismissione delle partecipazioni detenute da 

C.V.S. S.p.a. 
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NE-T BY TELERETE NORDEST S.r.l. 
 

 

Forma Giuridica Società a responsabilità limitata 

Sede Legale Via Salboro, 22/b - 35124 Padova 

Partita IVA  - REA P.IVA 02654960281 ; REA PD-0258481 

Oggetto sociale Progettazione, realizzazione, installazione, manutenzione e gestione 

di impianti e reti di telecomunicazione, di proprietà della società o di 

terzi, sia essi fissi, mobili o satellitari per servizi di comunicazione 

anche risultanti dall’evoluzione delle tecnologie; attività e prestazione

di servizi connessi ai settori preindicati 

Partecipazione indiretta 0,058948611 

 

 
 % di partecipazione  Centro Veneto Servizi S.p.A. Padova  

 

6,21% AZIONI 

 

 
Risultato di esercizio Anno 2013 – Utile            €        1.095,00 

Anno 2014 – Perdita        € 3.295.016,00 

Anno 2015 – Utile            €        2.154,00 

 

RILEVAZIONI 

L’Assemblea Intercomunale di Coordinamento del 28/04/2015 ha avviato il processo di cessione della 

partecipazione societaria in esecuzione con gli elementi di valutazione del Piano di razionalizzazione delle società 

dei Comuni. Il Centro Veneto Servizi S.p.a., con la nota prot. n. 11357 del 18/09/2017, ha comunicato che è stato 

determinato di completare il processo di dismissione delle partecipazioni detenute da C.V.S. S.p.a. 
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VIVERACQUA scarl 
 

Forma Giuridica Società consortile 

Sede Legale Lungadige Galtarossa, 8 – 37133 Verona 

Partita IVA  - REA P.IVA 04042120230; REA VR-387036 

Oggetto sociale Istituzione di un'organizzazione comune fra i Soci gestori del servizio 

idrico integrato come definito dal D.Lgs. 152/2006 per lo svolgimento e 

la regolamentazione di determinate fasi delle attività di impresa dei 

Soci stessi, con le principali finalità di creare sinergie fra le reciproche 

imprese, ridurre e/o ottimizzare i costi di gestione, gestire in comune 

alcune fasi delle rispettive imprese. Non ha scopo di lucro ed ha per 

oggetto la prestazione e l'erogazione ai soci consorziati di servizi 

funzionali all'attività da essi esercitata con l'obiettivo di conseguire la 

gestione ottimale di tali servizi. La società svolge, fra l'altro, le seguenti 

attività a favore dei consorziati: approvvigionamento mediante 

acquisizione di lavori, servizi e forniture, anche quale centrale di 

committenza; ottimizzazione e smaltimento fanghi di depurazione; 

gestione di servizi per  l'utenza sul territorio;  ogni  ulteriore  attività  da 

cui svolgimento in comune possa risultare un beneficio per i 

consorziati. 

 
Capitale sociale  97.482,00 euro 

Organico medio aziendale 2015 

n. 1 dipendenti 

 
Partecipazione indiretta 0,057619657 

 
 % di partecipazione  Centro Veneto Servizi S.p.A. Padova  

 

 6,07% AZIONI 

 

 Risultato di esercizio Anno 2013 – Utile            €        9.660,00 

Anno 2014 – Perdita        €        8.840,00 

Anno 2015 – Utile            €        3.099,00 

 

RILEVAZIONI 

Il Centro Veneto Servizi S.p.a., con la nota prot. n. 11357 del 18/09/2017, ha comunicato che la società è “società 

quotata” secondo la definizione del D.Lgs. n. 175/2016, dunque, risulta applicabile la razionalizzazione solamente 

ove previsto. E’ stata, inoltre, confermata l’importanza strategica e funzionale della partecipazione detenuta da 

C.V.S. S.p.a. ai fini della creazione di sinergie tra i soci aderenti – tutti gestori del servizio idrico integrato – volti 

alla ottimizzazione e alla riduzione dei costi di gestione e al miglioramento dei servizi erogati, in particolare per 

la sua funzione di centrale unica di committenza per le 14 società dell’idrico venete partecipanti al capitale della 

stessa. 
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PRONET SRL IN LIQUIDAZIONE 
 

Forma Giuridica Società a responsabilità limitata 

Sede Legale PIAZZA ANTENORE 3 – 35100 PADOVA 

Partita IVA  - REA 03557860289 – REA: PD319642 

Oggetto sociale IN LIQUIDAZIONE 

Partecipazione indiretta 0,148937796 

 

 % di partecipazione  Centro Veneto Servizi S.p.A. Padova  

 

 15,69% AZIONI 

 

 
Risultato di esercizio Anno 2013 – Perdita        €        5.797,00 

Anno 2014 – Perdita        €        7.623,00 

Anno 2015 – Perdita        €        3.099,00 

 

RILEVAZIONI 

La società è in liquidazione. 
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4. Conclusioni 
 

Partecipazioni  Dirette 

Il Comune di Sant’Urbano stabilisce di mantenere la partecipazione azionaria nella Società Centro Veneto Servizi 

Spa in considerazione delle finalità per le quali è preposta ossia, principalmente, per la gestione del servizio idrico 

integrato. Il servizio fornito dalla società è, infatti, indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali del 

Comune di Sant’Urbano. 

Stante la compagine aziendale si rileva che il numero dei dipendenti dell’Azienda è nettamente superiore al 

numero degli amministratori, il Comune non ha altre partecipazioni o Enti pubblici strumentali che svolgono servizi 

similari e risulta che la Società abbia avviato politiche per il contenimento dei costi di funzionamento e si trova in 

una situazione di equilibrio economico producendo un utile di esercizio positivo; pertanto non si evidenziano 

riflessi negativi sui bilanci dei Comuni aderenti. 

 

 

Partecipazioni indirette 

Il  Comune  di Sant’Urbano,  in  relazione alla propria partecipazione  societaria, non ha il controllo su  C.V.S. Spa 

così come specificato dall'art. 2359 c.c., infatti, questo Ente non dispone della maggioranza dei voti esercitabili o 

per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria e non esistono vincoli contrattuali dai quali derivi 

un'influenza dominante sulla medesima società. 

Come evidenziato nelle schede riassuntive il Centro Veneto Servizi S.p.a., che detiene le partecipazioni nelle 

società indirette di Sant’Urbano, ha già stabilito di completare il processo di dismissione in Ne-T by Telerete Nord 

Est S.r.l., Pronet S.r.l. e Veneto Energie S.p.a. ossia per tutte le partecipazioni che assumono un carattere di criticità 

rispetto a quanto previsto dal D.Lgs. n. 175/2016 mentre Viveracqua s.c.ar.l. è da ritenersi società quotata secondo la 

definizione del decreto citato. 

La società Centro Veneto Gestione Acque S.r.l. assume un rilievo sinergico rispetto alle attività e servizi svolti da C.V.S 

Spa e per la quale è prevista razionalizzazione dell’assetto organizzativo. 

 

 

 IL RESPONSABILI 

 Zeno Lorenzetto 


